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Veglia Mariana
Maria, donna del cuore


Introduzione
S.
In principio c'è il cuore. Non penso di contraddire Giovanni, il discepolo prediletto di Gesù, che inizia il suo Vangelo: in principio c'era il Verbo; il suo scritto riecheggia l'attacco della storia del mondo: "In principio era Dio". Giovanni stesso spiegherà in una lettera: Dio è Amore, amore gratuito, senza misura, fedele...


Quando si parla di amore, la mente va subito al cuore, nonostante la cosificazione di esso, avvenuta ai nostri giorni.


Tutto parte anche ai nostri giorni dal cuore e arriva fino agli estremi capillari più nascosti del corpo e tutto ritorna al centro del cuore, per riprendere un nuovo cammino.


C'è di più, il cuore scopre fenditure che ti introducono nell'interno più profondo e offre ragioni che la mente non sempre intuisce: le ragioni altre.


Da questa postazione privilegiata, il cuore, inizieremo a contemplare Santa Maria.
S.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T.
Amen.

S.
La pace di Cristo, nato da Maria, sia con tutti voi.

T.
E con il tuo spirito.

S.
O Padre di misericordia, e datore di ogni bene, noi ti ringraziamo perché, dalla nostra stirpe umana, hai eletto la beata Vergine Maria ad essere Madre del Figlio tuo fatto uomo.

T.
Ti ringraziamo perché l’hai preservata da ogni peccato, l’hai riempita di ogni dono di grazia, l’hai congiunta all’opera di redenzione del tuo Figlio e l’hai assunta in anima e corpo in cielo.


Ti ringraziamo perché in lei hai realizzato l’ideale evangelico di santità, l’hai costituita modello e immagine purissima della Chiesa, e l’hai data a noi come madre e regina, come avvocata, rifugio e consolazione.
Maria, donna dal cuore sapiente
Canto

Vieni, Maria
1.
Ecco tua Madre, nel disegno di Dio svelato,


abisso di dolore, vetta d’amore.


Ecco tua Madre, ora sola, sospesa nel nulla,


offerta silenziosa che genera vita.


Tu, la Madre dall’eternità pensata per noi,


adesso tuoi figli, figli tuoi.

Rit.
Vieni, Maria, vieni con noi,


la nostra casa sia casa tua. (2v)

2.
Ecco i tuoi figli: tu plasmaci a immagine del tuo cuore,


rifugio d’amore per l’umanità.


Ecco i tuoi figli: fa’ risplendere in noi il tuo volto,


riflesso di cielo, sorriso di pace.


Noi, tuoi figli: la nostra vita sia specchio di te


e al tuo sguardo d’amore il mondo risperi.
L.
La sapienza è una qualità preziosa e rara. Si acquista con fatica che ti appaga, e a poco a poco; non per nulla è un dono dello Spirito, anzi ad essa seguono tutti gli altri.


Nel comportamento di Maria abbiamo due parole, due silenzi che ci lasciano intravedere la sapienza del suo cuore.


Maria disse all'angelo: "Com'è possibile? Non conosco uomo" (Lc 1,34).


Non sempre riusciamo a comprendere, anche quando ti parla un angelo mandato da Dio. È onesto chiedere umilmente spiegazione per capire quanto ti viene chiesto, decidere e collaborare responsabilmente con tutta la tua persona.


Allora Maria disse all'angelo: "Eccomi sono la serva del Signore, avvenga di me quello che hai detto" (Lc 1,38).


Avuta la spiegazione, Maria dà la sua risposta: pienamente disponibile alla richiesta di Dio!


L'onestà non tollera rinvii e la saggezza ti suggerisce di accettare la proposta di Dio. È proprio quanto fa Maria, la benedetta tra tutte le donne; con la sua risposta inizia finalmente un futuro nuovo per l'umanità intera. Anche i silenzi non sono meno eloquenti per parlarci del cuore sapiente di Maria.


Nella grotta di Betlemme i pastori raccontarono come appresero dagli angeli la nascita di Gesù, gli altri rimasero stupiti, "Maria da parte sua, serbava tutte queste cose meditandole nel suo cuore" (Lc 2,19).


Le meraviglie di Dio non vanno bruciate in fretta, né è consentito passare subito da un canale all'altro: occorre registrare, su un nastro sicuro, e curare la conservazione, perché non sbiadisca. E Maria sceglie appunto il nastro del cuore, protetto con la gabbia toracica e con la colonna vertebrale da ogni schiacciamento, aperto tuttavia anche agli apporti esterni e successivi, filtrati dal cuore.


A Gerusalemme la risposta di Gesù all'angoscia dei genitori per il suo smarrimento, non fu compresa. Tuttavia "sua madre registrò tutte queste cose nel suo cuore" (Lc 2,51).


Maria ci insegna che non si riesce a capire né tutto né subito, anche se ti parla Gesù in persona. Si richiede l'umiltà, l'onestà, la saggezza di non rimuovere e passare oltre, ma di conservare nel cuore, di tornarci su con amore, di approfondire, di correlare, di pregare il Signore che ti illumini... arriverai a comprendere che anche attraverso parole non decifrate subito, Dio ti chiamava a scrivere con Lui pagine di felicità per te e per l'intera famiglia umana.

1C.
Maria, donna dal cuore sapiente


donami un cuore semplice,


sgombro da tutte le complicazioni


che appesantiscono la vita,

libero soprattutto dalla superficialit

e da ogni forma di egoismo

e di ripiegamento sul passato

che spegne la speranza.

2C.
Fa' attento il mio orecchio


alla parola di Dio,

alle parole dei figli di Dio

agli avvenimenti che Dio comunica

al mattino di ogni giorno

e nei notiziari della giornata.

1C.
È Parola sua:

che io intenda quello che Egli mi domanda,

e ne intraveda la presenza e l'aiuto.

Mi trovi pronto a dirgli "Eccomi Signore

con la tua generosità,

con il tuo abbandono,

con la tua gioia,

con la tua fedeltà.

2C.
E il giorno in cui

c'è buio nella mia mente,

ritorni con la memoria

del cuore, alle meraviglie

che Dio opera nella mia vita,

continui a cercare la strada

che il Signore accenna

con qualche tratto,

e tienimi per mano

sulla mia strada.
T.
Ave, Maria…

Pausa di silenzio

Maria, donna dal cuore docile
Canto

Maria, vogliamo amarti
Rit.
Mari–a, Mari–a, Mari–a, Mari–a.


Siamo tutti tuoi e vogliamo amarti


come nessuno ti ha amato mai! (2 v.)
1.
Con te sulla tua via, il nostro cammino è sicuro,


con te, ogni passo conduce alla meta.


E anche nella notte tu ci sei vicina,


trasformi ogni timore in certezza. 


Ave, Maria.

2.
La tua corona di rose vogliamo essere noi,


una corona di figli tutti tuoi.


La tua presenza nel mondo ritorni attraverso di noi


come un canto di lode senza fine.


Ave, Maria.
L.
La sapienza sta alla docilità come il frutto alla pianta. Si può godere di un cuore sapiente se abbiamo un cuore disponibile, facile ad apprendere, a lasciarsi istruire, ad ascoltare.


È vero che il Signore ogni mattina fa attento il mio orecchio perché io ascolti con la passione di chi conosce la Sua voce. Non basta che Egli mi apra l'orecchio, si richiede pure che io non opponga resistenza e non mi tiri indietro (Is 50,5-6).


Questa virtù appartiene a chi ha un cuore docile ma con una discreta percentuale di sapienza, giacché lo stolto, il presuntuoso e l'ignorante non sono disponibili all'ascolto. Ancora meno a lasciarsi istruire.


Quando Dio ebbe la voglia pazza di fare l'alleanza con un popolo dalla testa dura (né c'è differenza tra gli ebrei del Sinai e gli uomini di oggi, da qualunque parte provengano) per prima cosa disse: "Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio; il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta l'anima e con tutte le forze" (Dt 6,4-5).


In questo testo giustamente famoso e piccolo credo di ogni ebreo devoto, è indicato l'atteggiamento dell'uomo, il maestro e i compiti da svolgere ogni giorno.


Suggerimenti non proprio di moda, per questo brancoliamo nel buio e le cronache quotidiane riportano spesso violenza e orrori di ogni genere.


"Parla o Signore perché il tuo servo ti ascolta" (1Sam 3,10) è la risposta del piccolo Samuele quando nella notte, Dio lo chiama; è la risposta di Maria, anche Ella educata all'ombra del tempio.


Per questa docilità alla Parola, Samuele ebbe la ventura di ungere il capo di Davide dalla cui discendenza nacque Gesù, e Maria ebbe la gioia di ascoltare dall'angelo: Dio darà a tuo figlio il trono di Davide suo padre e l'ebbrezza di stringerlo tra le tue braccia.


A te sarà offerto l'onore della parentela con Cristo, l'allargamento della sua famiglia e un posto alla sua mensa nella sua casa.
1C.
Maria, donna dal cuore docile,


donami la gioia e la passione


dell'ascolto della Sua Parola,


di riposare come Maria


di Marta e Lazzaro


ai piedi del Maestro


e non perdermi


neanche una sillaba dalla sua bocca


e uno sguardo innamorato


del Suo Volto.

2C.
Aiutami a far silenzio


intorno a me,


ad abbassare le antenne


piantate sulla mia persona,


e concentrarmi


a percepire al meglio i Suoi segnali


il Suo Volto,


la Sua misericordia.

1C.
Ottienimi o Madre


di fermarmi stabilmente


con Lui e comunicare


accanto o, forse meglio,


dentro a Lui.


È un dono grande, qualificante


a cui tengo molto, o Madre:


e tu me l'otterrai,


un cuore docile,


perché mi ami da morire.
T.
Ave, Maria…
Pausa di silenzio

Maria, donna dal cuore puro
Canto

In trasparenza
1.
Venne il sole sopra i monti e inondò di luce chiara…


fece splendidi tramonti e illuminò pian piano


la Madre che ogni uomo desidera.


Prima il cielo e poi la terra; prima luce e poi penombra:


fu lo stesso Dio amore che ci mostrò com’era


quell’unica creatura: Immacolata, Maria.

Rit.
Tu, che in silenzio ti riveli, dall’Amore stesso vieni.


Sei tu che ciascuno di noi chiami dietro te... dietro te.

2.
Venne al mondo come donna, diventò madre divina


e ogni giorno ancora torna lì dove c’è qualcuno


che tende la sua mano: Immacolata, Maria.
L.
Quando parliamo di purezza, vengono alla mente rapporti adulterini, smania di possesso, intrighi e trasgressioni, comunque collegati al sesso.


La purezza è ancora prima del sesso: si colloca sulla trasparenza del cuore, nella pulizia dai vari idoli (i sette vizi capitali) che allignano nel terreno fertile del cuore e ognuno ha il suo bravo piedistallo.


Ci sono poi stagioni, circostanze, propensioni e sollecitazioni per curare in modo privilegiato l'uno o l'altro idolo a cui bruciamo il nostro incenso quotidiano.


Ovviamente i 7 idoli fondamentali o quello scelto e venerato a titolo particolare, diventa l'angolo visuale o la lente attraverso cui tutto viene visto e filtrato.


Cristo nell'indicare le vie fondamentali per la felicità, pose al 6° posto: Beati i puri di cuore perché vedranno Dio.


Certamente nell'enunciarla pensava in primo luogo a se stesso, giacché da prima del tempo era presso Dio, anzi era Dio egli stesso. Nella sua vita terrena, ha goduto la beatitudine di contemplare il volto del Padre perfino sulla Croce giacché al centro del suo cuore vi era sempre e soltanto il Padre e quello che piaceva a Lui.


Solo gli artisti e i Santi afferrano questa beatitudine nel Cristo: il crocefisso di S. Damiano ad Assisi scolpito da Fra' Innocenzo da Palermo (1637) fa precedere il Cristo sorridente al Cristo sofferente e morto.


Il Crocefisso di Madre Speranza a Collevalenza raffigura Cristo che fa della sua vita un dono al Padre.


Cristo pensava pure a Maria, la tutta santa (panaghìa) come amano invocarla gli orientali.


In Maria non vi è nulla che non sia trasparenza di Dio; l'angelo le riconosce volentieri di aver un cuore pieno, traboccante di Dio. Ella è la tutta santa perché è la tutta piena, soltanto di Dio.


Per questo fu riconosciuta idonea ad accogliere Dio nel suo grembo per nove mesi e partorire Gesù. Soltanto a lei, si addice con verità e pienamente, quanto osiamo cantare nelle nostre chiese: al centro del mio cuore, ci sei solo Tu!


Per questo la cugina Elisabetta la proclama: beata, ed ella stessa lo riconosce: tutte le generazioni mi chiameranno beata, perché Dio solo è il mio Dio e tutto.

S.
Maria, unica donna


impastata di terra allo stato puro,


come uscì dalle mani del Creatore.


La nostra terra divenne


troppo presto fango


e sempre ci accompagna


cattiveria e franamento.

1C.
Vergine dal cuore puro


non avere a disprezzo


la nostra fragilità e vergogna.


Sentiamo la nostalgia del cielo


e il desiderio vivo di raggiungerlo,


ma la pesantezza della carne


e i mille adescamenti


che ci avvolgono notte e giorno,


le voci sottili del maligno


sussurrate perfino nel riposo della notte,


ci tirano in basso e ci distraggono dal seguire


i tuoi profumi e i tuoi passi.
2C.
Vergine potente, confidiamo soltanto in Te;


donaci la sete del silenzio


e della quiete per contemplare


e gioire pienamente


del volto di tuo figlio Gesù.


Prenda Lui possesso pieno


delle pareti e delle cavità del cuore


e allora noi vedremo Dio


perché Lui è dentro noi beatitudine nostra.
T.
Ave, Maria…

Pausa di silenzio

Maria, donna dal cuore mite
Canto

Madre io vorrei

1.
Io vorrei tanto parlare con Te di quel Figlio che amavi

io vorrei tanto ascoltare da Te quello che pensavi,

quando hai udito che Tu non saresti più stata tua

e questo Figlio che non aspettavi, non era per Te.

Rit.
Ave, Maria! Ave Maria! Ave, Maria! Ave, Maria!

2.
Io vorrei tanto saper da Te, se quand'era bambino,

Tu gli hai spiegato che cosa sarebbe successo di Lui

e quante volte anche Tu di nascosto piangevi, Madre,

quando sentivi che presto l'avrebbero ucciso per noi.

3.
Io Ti ringrazio per questo silenzio che resta tra noi,

io benedico il coraggio di vivere sola con Lui,

ora capisco che fin da quei giorni pensavi a noi,
per ogni Figlio dell'uomo che muore Ti prego così.
L.
Potremmo riesprimere il cuore mite con un animo lento all'ira e ricco di benevolenza. Così è impastato il cuore di Dio e dovrebbe essere anche quello di ogni uomo, perché fatto a sua immagine e somiglianza.


Oggi proprio difetta la mitezza su tutta la linea. Ci hanno parlato tantissimo dei nostri diritti, non altrettanto di doveri quasi che non avessero lo stesso peso.


Alla fine abbiamo finito per convincerci di essere soltanto soggetto di diritti e quindi autorizzati perfino a reagire in malo modo, quando non vengono onorati.


La mala pianta della violenza, parte dalla famiglia e si allarga a macchia d'olio sul marciapiede, la strada, il posto di lavoro, la piazza, lo stadio, ai cartelloni, alla pubblicità; la televisione e internet te la portano a domicilio, e in ogni ora.


Cristo proclamò la mitezza una beatitudine e, a quanto risulta, è l'unica volta in cui ha detto apertamente di imparare da Lui ad essere miti e umili di cuore (Mt 11,29) per godere un po' di pace e lasciar vivere gli altri nella pace.


La non violenza sta diventando una necessità sociale per sopravvivere all'odio e alla guerra. La non violenza attiva che offre per primo la mano, gesti di amicizia e di fiducia, è la strada più breve per cambiare il nemico in avversario e finalmente in tuo fratello.
S.
Maria, il tuo cuore era trafitto dal dolore ai piedi del Cristo confitto alla croce, ma non imprecasti alla cattiveria di quelli che condannarono tuo figlio, il solo giusto, né lamentasti la codardia dei suoi discepoli.


La tua mitezza ti suggerì a Gerusalemme di domandare a Gesù perché avesse afflitto Giuseppe e te, senz'avvisarti che rimaneva al tempio.


Ancora a Gerusalemme, appena a 40 giorni dalla morte e risurrezione di Gesù, rimanesti unita con il cuore e con la voce ai discepoli per invocare nel cenacolo, lo Spirito Santo.


E grazie, anche alla tua mitezza, discese per cambiare la faccia della terra e possederla.

Sì, perché la mitezza è beatitudine e dà di possedere la terra in un amplesso, e non di usarla soltanto e calpestarla.

1C.
Maria, Vergine dal cuore mite e forte,


noi ti invochiamo.


Muoviti a pietà


della nostra terra che grida violenza


e fa scorrere sangue anche


dove il suolo è più sacro.

2C.
Smorza le nostre urla,


spegni gli odi e i rancori,


estingui la vendetta,


liberaci dalla rassegnazione disumana


che per farsi valere


bisogna mostrare le unghie.

1C.
Insegnaci, Madre, che la mitezza


non è vigliaccheria e incapacità a reagire


ma soltanto frutto


di dominio di sé e capacità di dono,


anzi di super dono anche a chi non lo merita.

2C.
Rendici discepoli del Cristo


che con il Padre e lo Spirito


è sempre misericordia


affinché l'accogliamo


e fa splendere il suo sole 

e manda la pioggia


sui giusti e sui malvagi.

1C.
Ascoltaci Madre,


 e avremo la pace;


possederemo la terra


e questa non ci ricaccerà come


ospiti indegni e indesiderati.
T.
Ave, Maria…

Pausa di silenzio

Maria, donna dal cuore forte
Canto

Donna della speranza

Rit.
Donna dell’attesa, donna della speranza.


Donna del dolore, donna del fuoco d’amore.


Donna dello stupore, donna vestita di sole.
1.
Nel grembo tuo accolta è la Parola che l’uomo attende


per la sua salvezza, carne di Dio tu ci doni, o Madre.

2.
Dolore muto sul tuo volto, o Madre santa, dal cuore aperto


sangue sgorga e acqua, dal Figlio tuo donati a te noi siamo.

3.
Sei segno in cielo di stelle incoronata, sole è la veste,


luce il tuo sorriso, per noi ottieni, o Madre, il paradiso.
L.
Anche la fortezza è un dono dello Spirito, tanto necessario all'uomo che è sempre e soltanto creatura e perciò strutturalmente debole e fragile. Se poi si aggiunge la colpa ad aumentare la nativa fragilità, allora diventiamo la debolezza fatta carne, con tanto di nome e cognome: il mio, il tuo, quello di ogni uomo.


È onesto e intelligente dare un'occhiata alle nostre effettive possibilità e ai nostri limiti, non per deprimerci e/o piangerci addosso, ma per disporci ad accogliere aiuti e approntare difese e sostegni stabili e validi. A ciò provvede la fortezza, dono che lo Spirito generosamente ci offre stabilmente per sovvenire alla nativa debolezza, insieme a tantissimi elementi di sostegno occasionali.


Maria, fu davvero una donna forte, anche prima che lo Spirito la coprisse con la sua ombra e divenisse la tenda di carne per suo figlio, non per nulla era piena di grazia! Del resto solo una donna forte poteva sostenere, senza crollare in tutti i sensi, la vista dell'angelo e l'enormità della proposta da parte di Dio di sceglierla a Madre per suo figlio, pur rimanendo Vergine.


E, importante, conservò piena lucidità intellettuale, riuscendo anche a formulare e proporre una domanda di spiegazione.


La fortezza che serve a noi, è diversa da quella di Maria; noi abbisogniamo della fortezza per resistere al male, alle conseguenze del peccato, allo scoraggiamento, alla disperazione, alla paura, alla pigrizia.


A Maria, la fortezza serviva a sorreggere i momenti oscuri della fede, a farla camminare con passo più celere sui monti per raggiungere in fretta la cugina Elisabetta, per lasciare andare Gesù per la sua strada a 30 anni dopo averlo benedetto, per reggere in piedi la pesantezza della croce sul calvario, e accogliere serena la maternità di tutta la famiglia umana.


La fortezza fa compiere grandi cose all'Onnipotente in noi e attorno a noi. Per la sua fortezza, Maria è la cristiana più riuscita e la più grande benefattrice dell'umanità

1C.
Salve, Vergine potente


per la fortezza di Dio


e l'umiltà della sua creatura.

2C.
Tu sei la povertà più povera


e quindi la beatitudine più piena,


sei puro spazio all'Onnipotente


che riempie della sua forza


e compie grandi cose


per le strade della Galilea,


nella Giudea, a Gerusalemme


e in ogni luogo.
1C.
Ed anche oggi


resti potente, o Vergine,


anzi si è accresciuta la tua potenza.


Il tuo amore esperto ed efficace


ha meritato altra fiducia


presso Tuo Figlio


e gli uomini a cui dare il tuo aiuto,


è cresciuta a dismisura,


ed anche le necessità.

2C.
Non abbiamo altri sostegni stabili


a cui appoggiare la nostra debolezza;


tu sei l'ultima spiaggia


alla nostra tempesta


e nel tuo porto si placano


le acque agitate e il vascello


della nostra vita trova la quiete


e il riposo.
1C.
Tu sei la Madre e l'unica,


per questo ci rivolgiamo a te,


fortezza nostra.


Tu ci hai da sorreggere


e sostenere.


In te fidiamo, Maria.
T.
Ave, Maria…

Pausa di silenzio

Litanie
Signore, pietà.
Signore, pietà

Cristo, pietà.
Cristo, pietà.

Signore, pietà. 
Signore, pietà
Santa Madre di Dio, 
prega per noi.
Vergine scelta da tutta l'eternità,
           "
Maria, Vergine immacolata, 
           "
Maria, Figlia prediletta del Padre, 
           "
Maria, Madre del Verbo incarnato, 
           "
Maria, tempio dello Spirito Santo, 
           "
Maria, novella Eva, 
prega per noi.

Maria, figlia di Adamo, 
           "
Maria, figlia di Sion, 
           "
Maria, Vergine di Nazareth, 
           "
Maria, Vergine adombrata

dallo Spirito Santo, 
           "
Maria, Madre del Signore, 
           "
Maria, Madre dell'Emmanuele, 
           "
Maria, Madre di Cristo, 
           "
Maria, Madre di Gesù Salvatore, 
           "
Maria, socia del Redentore, 
           "
Maria, tu che hai accolto la Parola, 
           "
Maria, tu che hai dato al mondo la Vita, 
           "
Maria, tu che hai presentato Gesù al tempio, 
           "
Maria, tu che hai mostrato Gesù ai Magi, 
           "
Maria, tu che hai allietato la mensa di Cana, 
           "
Maria, tu che hai collaborato

all'opera della salvezza, 
           "
Maria, tu che hai sofferto presso la croce, 
           "
Maria, tu che hai implorato

il dono dello Spirito, 
           "
Maria, Madre dei viventi, 
           "
Maria, Madre dei fedeli, 
           "
Maria, Madre di tutti gli uomini, 
           "
Maria, eletta tra i poveri del Signore, 
           "
Maria, umile Serva della redenzione, 
           "
Maria, pellegrina nel cammino della fede, 
           "
Maria, Vergine dell'obbedienza, 
           "
Maria, Vergine della speranza, 
           "
Maria, Vergine dell'amore, 
           "
Maria, modello di santità, 
           "
Maria, membro eminente della Chiesa, 
           "
Maria, immagine della Chiesa, 
           "
Maria, Madre della Chiesa, 
           "
Maria, nostra avvocata presso Dio, 
           "
Maria, aiuto dei cristiani, 
prega per noi.
Maria, soccorso dei poveri, 
           "
Maria, mediatrice di grazia, 
           "
Maria, assunta alla gloria celeste, 
           "
Maria, glorificata

nel corpo e nello spirito, 
           "
Maria, esaltata sopra gli angeli e i santi, 
           "
Maria, Regina dell'universo, 
           "
Maria, segno di consolazione, 
           "
Maria, segno di sicura speranza, 
           "

Maria, segno della gloria futura, 
           "

Agnello di Dio

che togli i peccati del mondo,
perdonaci, Signore.

Agnello di Dio

che togli i peccati del mondo,
ascoltaci, Signore.

Agnello di Dio

che togli i peccati del mondo,

abbi pietà di noi.

S.
O Dio onnipotente ed eterno, che hai innalzato alla gloria del cielo in corpo ed anima l'immacolata vergine Maria, madre di Cristo tuo Figlio, fa' che viviamo in questo mondo costantemente rivolti ai bei eterni, per condividere la sua stessa gloria. Per Cristo nostro Signore.
T.
Amen.

S.
Il Signore sia con voi.
T.
E con il tuo spirito.

S.
Per intercessione di Maria, madre di Cristo e madre nostra, ci benedica Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.

T.
Amen.

S.
Benediciamo il Signore.
T.
Rendiamo grazie a Dio.
Salve, Regina

Salve Regina, Madre di misericordia,

vita, dolcezza ,speranza nostra, salve, salve Regina.

Salve Regina, Madre di misericordia,

vita, dolcezza ,speranza nostra, salve, salve Regina.

A Te ricorriamo esuli figli di Eva

a Te sospiriamo piangenti in questa valle di lacrime.

Avvocata nostra volgi a noi gli occhi tuoi

mostraci dopo questo esilio il frutto del Tuo seno Gesù.

Salve Regina, Madre di misericordia,

o clemente, o pia, o dolce Vergine Maria, salve Regina.

Salve Regina, salve, salve.
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